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Unanime richiesta per l'estradizione . » - ' <• 

Sdegno e protesta nella regione 
per la fuga del nazista 
Documento unitario della Regione, della Provincia e del Comune di Firenze - Manife
stazione a Ceitaldo - Presa di posizione deg li enti locali e delle organizzazioni antifasciste 

Ieri mattina 

Profonda indignazione ha 
suscitato a Firenze ed in tut
ta la regione la fuga dal
l'ospedale militare del Celio 
di Roma cel criminale nazi
sta Kappler. Ferme proteste 
e decise prese di posizioni 
si seno levate dai Comuni, 
dalle amministrazioni provin
ciali, dai luoghi di lavoro, 
dalle organizzazioni dell'anti
fascismo e della Resistenza. 

Firenze e la Toscana, che 
ae non seno animate da sen
timenti di vendetta contro 
l'uccisore e il torturatore di 
ebrei e partigiani, non posso
no tuttavia dimenticare i cri
mini commessi da Kappler 
e dagli altri amici suoi assas
sini nella regione. Le disuma
ne stragi di Civitella della 
Chiana, elei Padue di Fucec-
chio, di Sant'Anna di Staz-
zema, l'uccisione di migliaia 
di partigiani, nonostante sia
no passati più di trent'annl, 
sono vive ancora nella me
moria di tutti come sempre 
vivo è lo spirito democratico 
ed antifascista che anima le 
nostre popolazioni. Lo sdegno, 
•la protesta, la condanna per 
le inqualificabili negligenze e 
le complicità che stanno die
tro la fuga di Kappler seno 
atatl pressoché unanimi. 

Ieri mattina avuta notizia 
della fuga l'amministrazione 
comunale e la Provincia di 
Firenze, insieme alla Regio
ne Toscana hanno diramato 
11 seguente comunicato. 

« Di fronte al grave avve
nimento della fuga di • Her
bert Kappler dall' ospedale 
militare del Celio <M Roma, 
la Regione Toscana, la Pro

vincia e il Comune di Firen
ze, interpretando l seatlmen-
ti della popolazione fiorentina 
e toscana esprimono il loro 
sdegno per questo episodio, 
emblematico di una contrad
dittoria situazione che regna 
in alcuni • apparati preposti 
alla sicurezza e alla difesa 
delle istituzioni e dell'ordine 
democratico. 
s • « Il paese in questi parti
colari momenti di difficoltà 
richiede che di fronte a que
sto avvenimento — che su
scita legittime preoccupazioni 
e perplessità sulla dinamica 
dell'accaóuto — si accertino 
tempestivamente le responsa
bilità e sia fatta chiarezza, 
io modo da rasserenare il 
clima politico che ha rag
giunto nel giorni scorsi un 
punto di ritrovata solidarietà 
anche in ordine a questi pro
blemi. 

«Il fatto che Kappler sia 
riuscito ad evadere, rappre
senta una sfida al sentimenti 
democratici del nostro paese, 
implica una serie di problemi 
e di impegni che non riguar
dano solo e soltanto il Go
verno italiano, ma tutte le 
forze politiche, antifasciste e 
democratiche dell'Europa. -

« La Regione Toscana, la 
Provincia e il Comune di Fi
renze si associano alla ri
chiesta di estradizione che già 
il Governo ha formulato e 
aderiscono alle iniziative tese 
a sollecitare — su questa ri
chiesta — il coinvolglmeoto 
coll'oplnlone pubblica intema
zionale ed in primo luogo del
le forze sinceramente demo

cratiche della Repubblica Fe
derale Tedesca». 
<• ' Centinaia di telegrammi so
no stati inviati dagli enti lo
cali al governo perchè, tute
lando la sovranità nazionale, 
compia tutti i possibili inter
venti per assicurare alla no
stra giustizia il feroce crimi
nale tedesco. Fra i tanti te
legrammi ci sono quelli del 
Comuni di Scandicci, di Ba
gno a Ripoll, di Bucino, di 
Sigma, di Sant'Anna di Staz-
zema. Hanno preso posizione 
anche le varie sezioni del-
l'ANPI, l'Associazione Nazio
nale degli ex esportati poli
tici nei campi nazisti, comi
tati antifascisti di numerose 
aziende come quello del CTO 
di Firenze. , 

I comuni della Valdelsa 
hanno deciso per questa sera 
alle 18 una manifestazione a 
Certaldo, in piazza Boccac
cio. 

LIVORNO — La prima eco 
cnll'incredibile fuga del cri
minale nazista Kappler si è 
avuta nei numerosi festival 
dell'«Unità» in corso nella 
provincia. A Rosignano quan
do l'altoparlante ha dato la 
notizia, la grande folla di 
cittadini e di turisti che af
follava il festival, si è Imme
diatamente ammutolita e sul
la festa è calato un silenzio 
carico di sdegno e di emo
zione. E' stato poi letto il 
comunicato di protesta e di 
condanna steso dal comitato 
comunale del PCI di Rosi
gnano. 

A ' Livorno telegrammi di 
protesta al governo sono stati 
inviati cui sindaco della città 

Ali Nannipieri, dal presidente 
dell'amministrazione provin
ciale Professor Barbiere e 
dalla federazione provinciale 
dell'ANPPIA, e dalla federa
zione ; giovanile comunista. 

PISTOIA — Per oggi è con
vocata la riunione del comi
tato antifascista del comune 
di Pistoia, mentre si stanno 
riunendo anche i comitati an
tifascisti degli altri comuni. 
Ieri sera al festival dell'» Uni
tà» di Montecatini, manife
stazione di protesta co i la 
partecipazione del compagno 
onorevole Sergio Tesi. A no
me della popolazione pistoie
se il vicesindaco Viamonte 
Baio' ha dichiarato che « Al
la costernazione si aggiunge 
la consapevolezza della pro
vocazione, il fondato sospetto 
che complicità e connivenze 
hanno reso possibile il fat
to». Baldi ha poi espresso 
la protesta del cittadini pi
stoiesi, mentre nella tarda 
mattinata nella sede dell'ani-
mlnistrazicne comunale si è 
svolta una riunione del comi
tato unitario antifascista, che 
riunisce tutte le forze poli
tiche e le organizzazioni so
ciali e sindacali. 

LUCCA — Prese di posi
zione si registrano in tutta 
la provincia. La federazione 
del PCI afferma che il cri
minale nazista «deve tornare 
in prigione» e che la sua 
fuga «offende non solo le 
vittime inermi delle Fosse Ar-
deatine, ma colpisce nel pro
fondo li patrimonio cV lotta 
del popolo italiano espresso 
nella Resistenza ». 

Rapinato 
dell'incasso 
il direttore 
della Coop 
a Figline ; 

FIGLINE VALDARNO — 
Rapina eco 10 milioni di 
bottino ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno a Figli
ne Valdarno. Autori due 
giovani sul trenta anni, 
vittima il direttore del su-
percoop del piccolo paese 
valdarnese, Aldo Sassoli. 
35 anni di Arezzo che In 
bicicletta si recava a de
positare in banca l'.ncas-
so di venerdì e sabato 
scorso. Fatte poche deci
ne di metri, davanti a uno 
stabilimento vetrario, il 
Sassoli si è sentito inti
mare un perentorio «fer
ma » e agguantare il bor
setto che portava a • tra
colla sulla spalla sinistra. 
• Si è voltato trovandosi 
al viso una pistola a tam
buro maneggiata da un 
giovane a volto coperto, 
vestito con un paio di blu 
jeans e una maglietta 
bianca. Era sceso da una 
vespa 125 targata Firenze 
ohe procedeva accanto, ad 
andatura d'uomo, guidata 
da un complice. Un breve 
strattone ed il borsetto è 
passato dalle mani del 
Sassoli a quelle del ban
dito che. risalito sul mo
tociclo, ha ccntinuato a 
minacciarlo con la pisto
la per una ventina di me
tri. 

Il direttore ha avvertito 
subito i carabinieri che 
con una « gazzella » si so
no gettati all'inseguimen
to della vespa 

Il caso emblematico di Tonda 

Come si trasforma il paese 
in una proprietà privata 

Il piccolo nucleo di case acquistate da una società svizzera che ne ha fatto un centro turi
stico - Era un piccolo centro di lavoro agricolo «morto» per la fuga dalle campagne 

Nuove pensiline ATAF in via Alamanni 

Si scende dall'autobus 
e si sale in stazione 

Da oggi entrerà in funzione in via sperimentale l'attraversa
mento per i pedoni fra via San Lorenzo e piazza San Giovanni 

Nei prossimi5 giorni in via Luigi 
Alamanni chi scende dall'autobus del
l'ATAF per andare in stazione non 
dovrà più attendere che scatti il ver
de del semaforo o, se ha i secondi 
contati e rischia di perdere il treno. 
affrontare la colonna di auto che 
tenza sosta procede verso piazza Sta
gione. La fermata degli autobus, in
fatti. è stata spostata dal marciapie
di che fiancheggia l'hotel delle Na
zioni a quello da cui si stacca la 
scalinata che porta ai binari di San
ta Maria Novella. Lo spostamento 
della fermata interesserà otto linee 

dell'ATAF e cioè il 4, il 13, il 17, il 
22, il 23, il 14 ed il 28 che proven
gono da via Jacopo da Diacceto e 
dal viale Fratelli Rosselli. 

Di questo cambiamento benefice
ranno soprattutto le migliaia di ope
rai che tutti i pomeriggi usano gli 
autobus dell'ATAF per far ritorno 
dalle fabbriche situate nella zona in
dustriale e che dopo devono correre 
al treno che li riporta nei centri 
vicini alla città. Insieme ai lavora
tori beneficeranno dello spostamento 
della fermata tutti coloro che per 
una ragione od un'altra devono an

dare in Stazione. 
Oltre a spostare la fermata l'ATAF 

ha chiesto al Comune la realizzazio
ne di una pensilina che delimitasse 
una sorta di percorso preferenziale 
per i bus. L'impianto è stato finito 
nei giorni scorsi, come sono termi
nati i lavori par la costruzione di 
altre due pensiline all'imbocco di via 
Santa Caterina, la strada che unisce 
Piazza Stazione con via della Scala. 

Formano anche queste due corsie 
preferenziali per gli autobus dei ser
vizi pubblici ed inoltre serviranno a 
decongestionare il traffico intenso 

che si formava intomo alle fermate 
del 29, 35. 26 e 27 

Infine oggi entrerà in funzione rat-
traversamento controllato fra via San 
Lorenzo e piazza San Giovanni. La 
sua istituzione — per il momento 
però si tratta solo di un esperimen
to — è stata decisa dall'amministra
zione comunale su richiesta dei com
mercianti di San Lorenzo per crea
re un itinerario pedonale continuo 
fra piazza della Repubblica, via Ro
ma e via Borgo San Lorenzo. NELLE 
FOTO: le nuove pensiline di via Ala
manni e via S. Caterina. 

L'elenco reso noto dal Provveditorato agli studi 

Gli insegnanti trasferiti alle superiori 
Continuiamo la pubblicazione del

l'elenco degli insegnanti trasfe
riti nelle scuole medie superiori. 
I l precedente elenco era apparso 
axi! giornale di sabato scorso. 

Passaggi di molo nella classe 
X I X - Discipline giuridiche ed oco-
•towitcbe. nessun passaggio. 

P i a n X X - Discipline pittori
che, Franco Bugatti - p. 8 da Liceo 
Artistico dì Cassino (Prosinone) a 
2 . Liceo Artistico di Firenze: Mi
chele Culaia - p. 39 da Ist. D'Ar
te di Firenze a Liceo Artistico di 
Palermo cattedra orario; Gino For
ti - p. 23 da Liceo Artistico di 

. Lucca a Liceo Artistico I dì Fi
renze cattedra orario; Andrea 
Granch - p. 27 da Liceo Artisti
co di Novara a Liceo Artìstico I 
dì Firenze cattedra orario; Mau
rizio Mariani - p. 18 da Liceo 
Artistico 2. dì Firenze a Liceo Ar
tistico I dì Firenze; Maura Mar
tini - p. 18 da Liceo Artìstico 
dì Lucca a Liceo 1 . Artistico di 
Firenze cattedra orario; Riccardo 
Saldarelli - p. 17 da Liceo Arti
stico 2 . dì Firenze a Liceo 1 . Ar
tistico di Firenze cattedra orario; 
Giuseppina Vezzani - p. 14 da 
Liceo Artistico dì Padova a Liceo 
Artistico I I dì Firenze. 

Classe X X I - Discipline a4astt-
«fce. Michele Attanasio - p. 14 
da Liceo Artistico di Benevento 
a Ist. D'Arte dì Firenze cattedra 
orario; Michele Melotta - p. 12 
da Liceo Artistico di Benevento 
a Ist. D'Arte di Firenze cattedra 
erario; Anna Migliarla • p- 39 da 
Ist. D'Arte 1 . dì Roma liceo Ar
tistico 1 . di Firenze cattedra ora
rio; Guido Pinxani - p. 14 da 

. Ist. D'arte di Firenze a Liceo 
' Artistico 1 . di Firenze. 

ria dafl'arsa, Francesca Arico -
p. 16 da Liceo Scientifico N. Co-

! a m i c o dei Prato a Liceo Se E. 
Amari di Patti (Messina) ; Maria 

• Oraria Cagliari - p. 16 da I.P.S. 
• I .A.C Correnti di Milano a Ll-
,daa> Se. Gramsci di F i rma; Ar-
- f l M a Donati D'Amico • p. 25 da 

• t i » aVtantlBeo A. Gramsci Fi

renze a Liceo Se. Castelnuovo di 
Firenze; Adriana Gasparini - p. 20 
da Liceo Scientifico Copernico di 
Prato (Firenze) a Liceo Se. L. 
da Vinci di Firenze - C O . con 
Liceo Scientifico 5. di Firenze: Pa
trizia Giannni - p. 12 da Liceo 
Scientifico R. Donatelli di Mila
no a Ist. Magie D. Capponi di 
Firenze CO. con Ist. Mag.le G. 
Pascoli di Firenze; Rosa Leone -
p. 12 da Liceo Scient. Policoro 
(Matera) a Liceo Scientifico il 
Pontormo di Empoli (Firenze); Ni
coletta Pintucchi Maghella - p. 18 
da Liceo Se Pontormo di Empoli 
(Firenze) a Liceo Se G. B. Mor

gagni dì Firenze cattedra orario: 
Ruggero Manici - p. 22 da Liceo 
Se. Copernico di Prato (Firenze) 
a I . Prol.le Femm.le Tomabuo-
ni di Firenze: Donatella Martella • 
p. 30 da Liceo Se. Castelnuovo 
Firenze a Ist. tee femm.le 4 No
vembre di Arezzo: Domenico Ce-
lona • p. 18 da ist. prof, di Co
senza a Lie Scient. Morgagni di 
Firenze. 

Classe X X I I I - Bissino tecnico 
Arnaldo Bekastro - p. 13, da Ist. 
Tee Ind.Ie B. Lotti di Massa Ma
rittima dì Grosseto a Ist. Tee Agra
rio di Firenze; Attilio Chìarugi • 
p. IO, da Ist. Tee Ind.Ie Ferraris 
di Empoli Firenze a Ist. Tee In
dustriale E. Mirtei di Urbino (Pe
saro); Urbano Fiorentini • p. 26. 
da ls>. Tee Ind.Ie S. Fedi dì Pi
stoia a Ist. Tee Ind.Ie Buzzi di 
Prato (Firenze). 

Classe XXV - Economia della 
cosMnìta, nessun trasferimento. 

Classa XX IX • Educazione mu
sicala negli {stirati dì istnuione se
condaria di secondo grado, nessun 
trasferimento. 

Panassi di ruolo nella 
X X I X • Cdi 
gai satanfii oi 
di aacoodo sjradov nessun passaggio. 

Ossee X X X I • Elettronica» nes
sun trasferimento. m 

di cattedra dasaa X X X I 
nessun passatilo. 

di molo desse XXXI • 
nessun passatalo di 

molo. 

Classe X X X I I - Elettrotecnica, 
nessun trasferimento. 

Classe X X X I I I - fisica. Cuccu-
rachi Francesco - p. 20 da Ist. 
Tee Ind.Ie Rossi di Vicenza sez. 
staccata Thiene a I.P.SI A. per 
Ciechi A. Nicolodi di Firenze; Mo
schi Guglielmo - p. 14 da Ist. 
Tee Ind.Ie Buzzi Prato (Fi) a 
Ist. Tee Geometri Salvemini di 
Firenze. 

Classe X X X I I I - risica. Paolo 
Olmi - p. 20 da I.P.S.I.A. B. Cel
ioni di Firenze a Ist. Tee Ind.Ie 
N. Buzzi di Prato (Fi ) . 

Passaggi di cattedra nella clas
se XXX IV - fisica. Mauro Pietrini -
p. 14 da Ist. Tee Comm.le E. Fer
mi di Empoli (Fi) sez. comm.le 
(Classe XLVI I I ) a I. T. per 
geometri A. Manetti di Grosseto 
cattedra orario con Ist. Tee Ind. 
Porzio Porci-etti di Grosseto. 

Passaggi di ruolo classe X X X I I I • 
fìsica, M. Grazia dì Carlo Monetti 
- p. 20 da Se Media Don Milano 
dì Firenze a I.P.S.I.A. B. Celimi 
di Firenze. 

Classe XXXIV - geografia, Anto
nella Bellucci - p. 16 da Ist. Tee 
« Datomari » di Prato a Ist. Tee 

« Peano » di Firenze; Alessan
dra Borei - p. 10 da Ist. Tee turi
smo di Firenze a Ist. Tee d'Aosta 
di Firenze sezione Comm.; Ottavia
no Breschi - p. 16 da Ist. Tee 
• Dagomarì » di Prato a Ist. Tee 
per il Turismo dì Firenze; Ales
sandro Del Conte - p. 16 da Ist. 
Prof. < Datlni > di Proto a Ist. 
tee < Galilei » di Firenze sez. 
Comm.; Paola Dolfi Rugani - p. 16 
da Ist. Tee « Dagomari » di Pra
to a Ist. tee d'Aosta di Firenze 
sez. comm. 

Pausi l i di ruolo nella classe 
X X X I V - Geografia, nessun pas
saggio. 

Classa XXXV - Igiene anatomia, 
Heiolsaia, patata***, nessun tra
sferimento. 

Ossee X X X V I I I I 
Mei o cporrueiowl 
che. nessun ti est• rimento 

Oasss XXXIX - IntonneHcB, nes
sun trasferimento 

XL I I I — Uesjos o 

ra francese 
Francesco Amato - p. 35 da L.S. 

di Borgo S.l. a Ist. Tee « Galilei » 
di Firenze sez. comm.; Paola De 
Luca Battistoni - p. 26 da Ist. 
Tee. Comm. per Geometri « Pan
taleo > di Torre Del Greco (Na) 
sez. comm. a Ist. Tee « Dagomari » 
di Prato: Maino Maria Cantucci -
p. 31 da Ist. Prof. « Sassetti • di 
Firenze sez, coordinata di Barbe
rino V.E. a Ist. Tee Geometri 
« Salvemini > di Firenze C O . con 
Ist. Tee « Genovesi » di Firenze 
sez. periti aziendali; Silvana Cavez-
7al - p. 20 da Ist. Prof, r Salti » 
di Firenze a Liceo S. « L. da Vin
ci * di Firenze: Pier Antonio D'An
drea - p. 16 da Ist. Tee « Fermi » 
di Empoli a Ist. Tee « Galilei di 
Firenze sez. staccata d, Scand cci 
i CO. con Ist. Tee Ind. « Meuc
ci > di Firenze: Isabella Davoli • 
p. 20 da Ist. Prof. « Sassetti » di 
Firenze a L.S. « L. da Vinci » di 
Firenze: Paola Draghe»; - p. 36 da 
L.S. « Il Pontormo * di Empoli a 
Ist. Tee. « Galilei > di Firenze 
sez. comm.; Antonio Ferraro - p. 12 
4a Ist. Prof, e G. da Verrazzano > 
di Firenze sez. coordinata di Fi
renzuola a L.S. di Borgo S.L. C O . 
con L.S. « Morgagni » di Firen
ze; Cipriani Vincenzina Filoni -
p. 28 da Ist. Tee per Geometri 
« Salvemini » di Firenze; Bona-
Tee « Peano » di Firenze; Bona
ventura Franchino - p. 16 da Ist. 
Prof, di Empoli sez. coordinata di 
Castelfiorentino a Ist. Tee < Da
gomari » di Prato CO. con Ist. 

.Tee « Buzzi » di Prato; Uberi Ma
risa Giamello - p. 44 da Ist. Tee 
« Dagomari » di Prato a Ist. Prof. 
e G. da Verrazzano * di Firenze 
C O . con Ist. Prof. • Tomabooni » 
di Firenze e con Ist. Prof. « Sas-
settì » di Firenze sez. coordina
ta di Poggio a Calano; Cornelia 
Zclinda Intimisi - p. 50 do Liceo 
classico « Gol ileo » di Firenze a 
Ist. Prof, alberghiero e Saffi > di 
Firenze: Maria Luisa Palermo • 
p. 18 da Ist. Prof. • Datlni > di 
Prato a Ist. Toc. < Genovesi » di 
Firenze sai, comm. (corso 

le) CO. ' con Ist. Tee Geometri 
< Salvemini > di Firenze; Rodolfo 
Pecchioli • p. 40 da Ist. Tee 
Comm. < Pacini » di Pistoia sezio
ne comm. estero a Ist. Prof. « Sas
ti» di Firenze: Nicoletta Bosi Pic
cione • p. 20 da Ist. Prof. 
* Sassetti » di Firenze a Ist. Prof. 
« G. da Verrazzano » di Firenze; 
Maria Teresa Mezzed'mi Ripani -
p. 14 da Ist. Prof. A. « Oriani > 
di Milano a L.S. e Copernico > di 
Prato; Luigi Rogasi - p. 49 da Ist. 
Prof, di Empoli a Ist. Prof. «Sas
soni > di Firenze; Cencini Apollo
nia Santaniello - p. 12 da US. di 
San Giovanni in Particelo (Bo) 
a Ist. Prof. < Datini » dì Prato. 
Oasse XL I I I — Lingua e lettera
tura Magnala 

Bianca Artati • p. 66 da Ist. 
Tee < Vespucci > di Livorno a 
Ist. Tee « Genovesi * dì Firenze 
sez. comm. CO. con Ist. Tee 
« Peano > di Firenze. 
Oasse XL I I I — Lingua e lettera-
tara tedesca 

Gabriella Maceagni Manetti • 
p. 26 da Ist. Prof, dì Empoli a 
Ist. Tee « Fermi » di Empoli 
Eleonora Pesce Noichl - p. 18 
da Ist. Tee « Dagomari * di Pra
to a Ist. Tee e Galilei » di Fi
renze sez. comm. CO. con Ist. 
e Genovesi » di Firenze sez. 
comm.; Elena Vermocchi Padova
ni - p. 34 da Ist. Tee « Geno
vesi « di Firenze sez. comm. a 
Ist. Prof, alberghiero dì Pesca
ra; Lilliosa Sanna Salrls - p. 12 
da Ist. Prof, alberghiero di Sas
sari sez. coordinata di Alghero a 
Ist. tee comm. d'Aosta dì Firen
ze sez. staccata dì Sesto Fioren
tino sez. comm.; Maria Gabriella 
Cai Torgano - p. 16 da Ist. Prof. 
« Ferraris > di Novara a Ist Tee 
• Galilei > dì Firenze sez. stac
cata di Scandicci sezione comm. 
C O . con Ist. Tee e Formi » dì 
Empoli; Antonietta Ucci Valenti -
p. 20 da Ist. Tee « Dagomari » 
di Prato a Ut. Tee • Genovesi » 
di Firenze sez. comm. 

Lo puisiksjiono dall'esanco con
finisi M i seosaltM pjsvojl. 

MONTAIONE — Arrivati a 
Montaione si seguono le in
dicazioni per S. Vivaldo. Do
po qualche chilometro di un 
percorso tortuoso, rinfrescato 
dall'ombra della vegetazione, 
si imbocca * una deviazione 
sulla destra: ci troviamo su 
una strada sterrata, che si 
snoda nel mezzo di un folto 
bosco in cui solo qualche 
raggio di sole riesce a pene
trare. Il paesaggio si fa man 
mano più aperto, la tipica 
campagna toscana si mostra 
nella sua ricchezza: vallate e 
collinette, grandi e piccole, 
case coloniche sparse qua e 
là. Il cammino si interrompe 
bruscamente. All'improvviso, 
una sbarra che attraversa la 
strada impedisce di continua
re. Un cartello reca scritto: 
« Tonda • privato ». 

Siamo giunti a Tonda, un 
piccolo nucleo di case ac
quistato da una società sviz
zera che ne ha fatto un cen
tro turistico. L'accesso è vie
tato agli « estranei ». Al di là 
della sbarra c'è un vero e 
proprio paesino, conservato 
nel suo aspetto originale: al 
centro, una piccola chiesetta 
con il suo campanile; tutt'in-
torno, qualche decina di ca
supole tipicamente rurali, 
costruite in pietra ed in mat
toni, addossate l'una all'altra 
con i tetti a vari livelli di 
altezza; tra le costruzioni 
serpeggiano i viottoli di pie
tra che attraversano un verde 
prato su cui qualche pianta 
lascia cadere la propria om
bra. Accanto allo scheletro di 
un fienile fa spicco una nuo
vissima piscina, ai cui bordi 
qualche persona sta pren
dendo il sole; più in basso, 
un campo da tennis 

Negli ultimi decenni, 11 vil
laggio, una frazione del Co
mune di Montaione. ha avuto 
una profonda modificazione. 
Fino dalla sua origine è 
sempre stato un centro di 
lavoro agricolo; i suoi abitan
ti. poco più di un centinaio, 
si dedicavano ad alcune col
ture tipiche della campagna 
toscana, viti, olivi e grano. 
Attorno agli anni cinquanta, 
l'esodo dalla terra si è fatto 
sentire sempre più intensa
mente anche in questo lembo 
della Toscana: nel '60, le dita 
di una mano erano più che 
sufficienti per contare le fa
miglie rimaste; poi, se ne so
no andate anche quelle. 

E* una storia comune a 
molte altre località italiane 
(il solo Comune di Montaio-

i ne ha perso qualche migliaio 
di persone dai dopoguerra ad 
oggi). Rimasta ormai disabi
tata. Tonda passò nelle mani 
di alcuni industriali locali, 
fino a quando fu acquistata 
da una società svizzera, 
quattro o cinque anni or so
no. La società iniziò subito 1 
lavori di restauro e di siste
mazione, per adeguare ii luo
go alle esigenze di un sog
giorno turistico. L'aspetto e-
sterno delle case coloniche e 
dell'intero agglomerato fu 
lasciato intatto, se si esclude 
la costruzione di alcuni im
pianti sportivi. Ma. all'inter
no, tutto fu cambiato: le abi
tazioni, in stato di abbando
no e di fatiscenza, furono in
teramente ristrutturate e do
tate di tutti i comfort e dei 
servizi igienici; la chiesetta 
divenne una funzionale sala 
di conversazione. Gli appar
tamenti sono quarantacinque 
e possono ospitare circa due
cento persone. 

Il centro è aperto dal '75: 
da allora ogni anno è affolla
to da turisti che provengono 
da vari paesi d'Europa. La 
società, la Hapimag, raccoglie 
quattordicimila soci e pos
siede trentacinque luoghi di 
villeggiatura sparsi in tutto il 
mondo. Ciascun socio ha di
ritto, ogni anno, ad un certo 
numero di giorni di soggior
no, in base alla quota azio
naria che possiede. 

«Perchè vi piace venire a 
Tonda? Cosa ci trovate di ec
cezionale? » — abbiamo 
chiesto ad un villeggiante. 
Ecco la risposta: «Certo, di 
eccezionale non c'è niente, 
ma ci sono molte cose piace
voli e adatte per qualche set
timana di ferie. Qui. siamo 
nel cuore della campagna 
toscana, in un ambiente na
turale che a noi piace molto. 
in una atmosfera di calma e 
di tranquillità che permette 
di riposare comodamente, ed 
anche di divertirsi. 

Un villaggio contadino è 
divenuto un luogo «chiuso», 
a cui possono accedere solo 
pochi « soci ». Questo il succo 
della trasformazione. Certo, è 
forse vero che senza questa 
soluzione Tonda sarebbe an
data in rovina e nel giro di 
qualche decennio sarebbe di
venuta un agglomerato di 
vecchie case diroccate, semi
distrutte. abbandonate da 
tutti, escluse da qualsiasi 
forma di vita e di attività. 
Una domanda è d'obbligo. 
però: è questo il modo mi
gliore per conservare una ca
ratteristica località di cam
pagna toscana che costituisce 
un prezioso patrimonio stori
co. civile ed umano? Sarebbe 
stato possibile utilizzarlo in 
modo diverso, rendendolo 
disponibile per un numero 
più ampio di persone, magari 
come sede di qualche servi
zio sociale? Senza dimentica
re, inoltre, che il caso di 
Tonda è un*ulterore, palese 
testimonianza della crisi della 
camoagna italiana e dei gravi 
squilibri che ne conseguono. 

Queste riflessioni hanno a-
vuto conferma neM'aUwsria-
mento delia pcooLazione loca
le nei confronti dei turisti: 
nessuna ostilità, anzi, una 
gentile e cordiale ospitalità; 
ma con il rammarico — sen
tito soprattutto da chi è nato 
e vissuto nel paesino — di 
non poterci più entrare, di 
non averlo sfruttato in altro 
modo: «In Italia sì vende 
tutto. Gli stranieri vengono 
qui e comprano ogni cosava. 

Città praticamente deserta per il lungo ponte 

Il «113» squilla 260 volte 
in un Ferragosto tranquillo 

Ferragosto continua. Finito i l grande ponte 
della metà del mese, la città non ha mutato 
i l suo volto e sembra che il grande esodo 
debba ancora durare. Le vie sono deserte 
i negozi chiusi, i servizi scarsi. E' questa 
l ' immagine ormai abituate di questo ayosto 
afoso che certamente non camblerà, almeno 
sino alla settimana prossima, quando ini-
riera la lenta operazione del r ientro, la cui 
conclusione è prevista per i p r im i di set
tembre. 

E chi resta cosa trova? La domanda è sin
tetizzabile nell'espressione un po' impacciata 
dei tur is t i seduti sul sagrato del Duomo, 
mentre osservando l ' indisturbato volo dei 
piccioni e i l solitario autobus del pomeriggio. 

Del resto la peri fer ia è ancora più solita
r i a : g l i esercizi pubblici hanno t i ra to giù le 
saracinesche quasi per l ' intero mese e i 
bambini diventano i ver i padroni della strada. 
E per r iempire le calde serate di una estate 
poche volte cosi calda, ai f iorent in i cosa 
resta? Dopo una frenetica caccia alla sala 
cinematografica aperta, solo riedizioni stan

t ie, western spagheftati ed erotismo case
reccio. Trovare un f i lm di quali tà è im
presa disperata. 

Più lavoro del solito capila invece ai guar
diani not turn i : a loro spetta la sorveglianza 
degli - appartament i , r imast i chiusi per lo 
spopolamento estivo. E' tempo questo dei 
« top i d 'appar tamento» e la sorveglianza, 
sia delle guardie notturne che della polizia, 
si mol t ip l ica. 

Nel pomeriggio di ferragosto è stato effet
tuato un servizio di pattugliamento in cit tà 
da parte degli uomini della questura con 
l' identificazione d i numerose persone e i l 
controllo di molt i automezzi. 

' Giornata comunque t ranqui l la , anche se i l 
telefono del « 113 » ha squillato per 260 volte, 
senza però annunciare nulla di part icolar
mente grave. I l bollettino della questura non 
va ol tre i l fur to di automezzi, i l tradizionale 
scippo alla st raniera, i l fu r to di borse e 
borsell ini sino alla macchina fotograf ica e al 
teleobiettivo. 

Differenti proposte dei sindacati sulle modalità 

Ci sarà lo sciopero 
dei postelegrafonici? 

Vasto dibatt i to t ra ì sindacati postelegrafonici per cercare di r isolvere i grav i prò 
blemi che, non da oggi, gravano sugli u f f ic i locali e sul personale applicato. Lo stato della 
categoria, in relazione anche ai recenti at t i d i c r imina l i tà che hanno preso dì m i ra gl i 
u f f i c i postali, è stato esaminato nel corso della riunione delle segreterie unitar ie F I P 
CGIL . S I L U L A P C E L e UTLPOBT-UIL. Nonostante l 'unitar ietà raggiunta circa l ' indivi
duazione dei problemi da af frontare, dif ferenze si sono invece registrate sul metodo con 
cui condurre la lot ta: al la 

f. f. 

proposta avanzata da CISL e 
UIL di andare ad uno scio
pero di 24 ore. probabilmen-

i te per il 22 agosto, la FIP-
CGIL ha fatto presente la ne
cessità di una preventiva ve
rifica tra i lavoratori degli 
orientamenti e delle propo
ste presenti nella categoria e 
quindi di una adeguata op\?- ì 
ra di informazione e mobili
tazione. raggiungibile — a 
giudizio della FIPCGIL — 
con assemblee zonali a cui 
potrebbero prendere parte an
che altre categorie. A questa 
mobilitazione — afferma sem
pre la FIP — avrebbe do- ) 
vuto seguire un'opera per 
mettere a conoscenza l'azien
da sui motivi di fondo della 
agitazione. 

* Proporre uno sciopero di 
24 ore senza una program
mazione — dice la FIP — 
può significare soltanto crea
re un grosso polverone fine 
a sé stesso, senza definire i 
coinvolgimenti essenziali per 
la soluzione dei problemi >. 
A' questo bisogna aggiunge
re la necessità di salvaguar
dare l'integrità salariale dei 
lavoratori che attualmente 
sono in ferie e che. aderendo 
forzatamente ad uno sciope
ro di cui non sarebbero nem
meno a conoscenza, si ve
drebbero decurtare lo sti
pendio. Di qui la proposta 
della FIP-CGIL di uno scio
pero di 4 ore da tenersi nel
l'ultima decade di agosto. 

Non tenendo conto dei mo
tivi addotti dalla FIP-CGIL, le 
altre due organizzazioni han
no ribadito il proposito di 
andare allo sciopero di 24 
ore, riservandosi di informa
re i lavoratori sulla data e 
le modalità e di indire in 
tempi successivi assemblee 
negli uffici. La FIP-CGIL ha 
ritenuto e non corrisponden
te all'applicazione <H metodi 

corretti di rapporti tra orga
nizzazione e organizzati » la 
proposta delle altre due or
ganizzazioni. 

« Siamo sempre disponibili 
sul terreno dell'iniziativa, del
la proposta e del confronto 
— dice una nota della FIP 

per superare le divergen
ze e giungere ad una azio- < tori. 

ne organica che porti avanti 
la lotta unitaria della cate
goria >. Di qui alcune propo
ste per superare le differen
ziazioni: accentuare gli in
contri unitari, far funzionare 
il patto federativo, allarga
re la partecipazione e il coin
volgimento di tutti i lavora 

fpiccob cronaca^ 
Nozze d'oro 

I compagni Gino Pagliai Gerì 
e Nella Bernocchi di Prato, hanno 
festeggiato il .oro cinquantesimo 
anno di matrimonio. Il comoagno 
Gino iscritto al PSI fin dal 1910. 
nel 1921 aderì alla mozione che 
portò alla fondazione del part'to. 
E' stato uno dai fondatori del 
nastro partito a Prato: persegui
tato e ferito durante il fascismo 
alla fine della seconda guerra 
mondiale è stato fra i fautori e 
i fondatori della cooperativa de.-
l'artigienato tessile. 

La compagna Nella Bernocchi, 
iscrìtta al PCI dal 1945 ha dato 
al partito il suo contributo come 
attivista di sezione • come com
pagna iscr.tta all'UDI di cui è 

stata una delle prime sostenitrici. 
Ai compagni, che hanno sotto

scrìtto lire 30.000 per la stampa 
comunista, giungano i più fraterni 
auguri della redazione del.'Un.ta. 

Ricordo 
Dieci giorni orsono in un tra -

geo incidente automob.l.stico per
deva la vita il compagno Paolo 
Manetti, della segreteria di tona 
Firenze-Sud. Gli am'ci e i com
pagni della sezione di Ponte e 
Ema nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e ne apprezzarono lo 
doti altamente umane e la se
rietà e capacità nell'impegno oo-
Sit:co. sottoscrivono lire 30.004 
per la stampa comunista 

COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione comunale di Fiesole è in procinto di indirà; 
la licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori 
di costruzione della scuola materna del capoluogo, aventi un im
porto a base d'appalto di L. 131.710.500. 

La licitazione verri effettuata con i. metodo di cui all'art. 1 -
lettera a) dalla legge 2-2-1973, n. 14 ed in conformità alle <fisps> 
sizioni vigenti in materia. 

La impresa che abbiano interasse ad essere invitata a parto» 
cìpare alla gara suindicata, dovranno far pervenire alla Sagrateli* 
del Comune, entro venti giorni dalla data di pubblteeziona dot 
presenta avviso sul Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Tostassi. 
•pposite dominde in carta regala. 
«tesole, 4 atosto 1977 
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